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Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ha introdotto, a partire dal prossimo 1 gennaio 2003, l’obbligatorietà della Formazione Professionale Continua (F.P.C.) per tutti gli iscritti all’albo degli esercenti la professione.

La F.P.C. si pone l’obiettivo di mantenere, estendere e garantire un elevato livello di competenza tecnico professionale quale presupposto per la qualità e per il pregio delle prestazioni professionali, nonché quale elemento indispensabile di garanzia di tutela dell’interesse pubblico.

Essa rappresenta un obbligo deontologico per il dottore commercialista il quale, liberamente in base alle proprie esigenze professionali, ed in aggiunta allo studio e approfondimento individuale, si impegna a seguire degli eventi formativi (corsi, seminari, convegni, master) aventi ad oggetto le materie economico-aziendali, giuridiche, nonché le norme di deontologia professionale e le procedure applicative connesse allo svolgimento dell’attività professionale, con particolare riguardo all’applicazione delle nuove tecnologie ed alla gestione degli studi professionali.

A ciascun evento formativo corrisponde un numero di crediti formativi, attribuiti e definiti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti in relazione al contenuto ed alle caratteristiche dell’evento. 

Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di F.P.C. danno origine a crediti formativi anche la pubblicazione di libri, articoli e saggi su riviste specializzate, insegnamento nelle materie economico-aziendali e giuridiche, la partecipazione alle commissioni per gli esami di stato di dottore commercialista.

Il Consiglio Nazionale inoltre regola lo svolgimento dell’attività formativa, ne promuove l’attuazione allo scopo di dare uniformità e generalità di attuazione con particolare riguardo alla definizione delle materie professionali oggetto di F.P.C., all’approvazione dei programmi periodici dì offerta degli eventi predisposti dai singoli Ordini, all’autorizzazione e all’accreditamento degli enti formatori organizzanti i singoli eventi.

Gli Ordini locali hanno il compito di promuovere ed organizzare lo svolgimento dell’attività di F.P.C. nel proprio ambito territoriale in funzione delle esigenze dei propri iscritti in particolare predisponendo i programmi periodici formativi che dovranno essere approvati dal Consiglio Nazionale, svolgendo direttamente o tramite enti formatori l’attività di formazione, vigilando sull’assolvimento dell’obbligo di F.P.C..

Il periodo di F.P.C. è triennale con decorrenza per il primo periodo dal 1/1/2003 e scadenza il 31/12/2005; nel corso del triennio il dottore commercialista dovrà ottenere almeno  30 crediti ogni anno, ovvero 90 nel corso del triennio qualora in uno degli anni del triennio non fossero raggiunti i 30 crediti, ma ne fossero maturati almeno 20.

Tale attività di F.P.C., essendo obbligatoria, sarà caratterizzata dal controllo annuale sugli iscritti da parte dell’Ordine di appartenenza che dovrà verificare la validità della documentazione presentata dal singolo professionista, consistente in attestati di partecipazione rilasciati dagli Enti formatori certificanti l’effettivo svolgimento dell’attività formativa che potrà essere conseguita frequentando eventi su tutto il territorio nazionale ed anche all’estero, purchè in presenza dei requisiti sopra individuati.

Ai fini del controllo suddetto i Consigli degli Ordini possono chiedere in qualsiasi momento l’esibizione della certificazione comprovante lo svolgimento della F.P.C.; il mancato assolvimento degli obblighi formativi comporterà l’avvio di un’azione disciplinare a carico del professionista iscritto che potrà comportare l’applicazione di una sanzione prevista dall’articolo 36 dell’Ordinamento professionale.

